COMUNE DI CALDERARA DI RENO

PROVINCIA DI BOLOGNA

_______

SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE N° 5 del 27/05/2010
Priolo Irene

Diamo avvio alla seduta del Consiglio Comunale, passo la parola al Segretario per l’appello.
Bonaccurso

Priolo, Melotti, Manzo, Torre, Dell’Orto, Damis, Gherardi, Falzone, Rimondi, Zocca, Trasforini (assente giustificato), Bergami, Caffrri, Costa, Mengoli (assente giustificata), Girotti, Fasolo, Zanarini, Baccilieri, Cimarelli, L’Altrelli. 

Priolo Irene

Scrutatori direi Falzone, Zanarini e L’Altrelli.

Nell’ambito delle comunicazioni di questa sera, volevo soltanto comunicare a tutti i Consiglieri, come tra l’altro anticipato, che il prossimo Consiglio Comunale sarà il 9 giugno, abbiamo un oggetto da discutere urgentemente in quella sede, per cui convocheremo la seduta per quella data. Mi limito soltanto a questa comunicazione, che però era doverosa per voi per tutti gli eventuali vostri adempimenti conseguenti.

L’Altrelli

Ai sensi dell’articolo 83 del regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale, chiedo la presentazione di una mozione d’ordine. La mozione d’ordine, come da regolamento, è presentata da un Consigliere e consiste in un richiamo all’osservanza, relativamente all’andamento dei lavori, di una norma di legge. Tale richiesta ha la precedenza su ogni altra. Adesso io leggo la mozione d’ordine, e poi il Presidente decide l’ammissibilità della mozione d’ordine.

“Considerato che l’articolo 43 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali prevede che i Consiglieri abbiano diritto di presentare interrogazioni e mozioni;

che tale diritto è sancito ovviamente anche dall’articolo 42 del nostro regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale;

considerato che il regolamento di cui sopra prevede, al comma 5 dell’articolo 67, che l’avviso per le sedute ordinarie venga consegnato almeno cinque giorni prima di quello stabilito per l’adunanza, computandogli anche quello in cui ha luogo la seduta;

considerato che, benché la Sindaco, nella seduta consiliare del 29 aprile sua sponte abbia manifestato l’intenzione di posticipare il Consiglio di maggio a data successiva la Settimana Calderarese, la sottoscritta ha presentato, in data 20 maggio 2010, due interrogazioni e una mozione, protocollate intorno alle ore 8.40 del 21 maggio;

considerato che la convocazione del Consiglio è stata protocollata in orario successivo, alle ore 9.53, e che la sottoscritta ha inviato in data 24 maggio, dopo la ricezione della convocazione, una lettera alla Sindaco chiedendole la variazione dell’ordine del giorno, lettera alla quale la Sindaco ha ritenuto di dare una risposta formale ma priva di sostanza, perché parla di “necessari adempimenti e tempi che anche le interrogazioni richiedono per essere evase”, quando anche uno sprovveduto si rende conto che non occorrono venti giorni per conoscere lo stato di avanzamento dei lavori riguardo alla scuola di Longara, e che la variazione del regolamento sull’occupazione del suolo pubblico è stata abbondantemente studiata, ma non viene in alcun modo rispettata, come chiunque può verificare, vedendo come in questo periodo nessuna struttura approntata per la Settimana Calderarese, dai palchi ai cartelloni sistemati per pubblicizzare l’evento, sia presidiato. Venti giorni di tempo per rispondere a una mozione in cui si chiede un percorso partecipato, l’istituzione di una commissione per verificare il necessario miglioramento del nostro sistema di trasporto pubblico? Un sì o un no di quanto tempo necessitano? Pretestuoso affermare, cito testualmente, “ho avuto peraltro modo, sia in ufficio di Presidenza sia in Consiglio, di invitare i Consiglieri a non presentare oggetti il giorno medesimo della notifica, essendo l’ordine del giorno già chiuso anzitempo, per consentire agli uffici il disbrigo degli adempimenti conseguenti, e agli amministratori interessati dagli oggetti di ottemperare a quanto necessario”. Non risulta dai verbali questo invito, che sarebbe del tutto immotivato in quanto a noi Consiglieri è completamente sconosciuta la data di notifica. Rilevato quindi che non vengono mai comunicate preventivamente ai capigruppo la data del Consiglio e quella di formazione dell’ordine del giorno, e che questa indeterminatezza potrebbe fare ipotizzare l’arbitrio del Sindaco nel determinare le date in  maniera da includere o escludere istanze dei Consiglieri, rilevato che si potrebbe evitare il rischio qui paventato semplicemente avvisando formalmente i capigruppo (ma non pare questa la modalità di lavoro dell’Amministrazione in carica, del nuovo che prende forma), rilevato che a livello comunale il Consiglio è la massima espressione di democrazia, perché voce delle istanze e delle decisioni dei rappresentanti indicate dagli elettori, e che una dubbia interpretazione dello statuto, e qui non ci sono dubbi, non debba limitare i diritti democratici; 
per tutti i motivi sopra citati chiedo che le due interrogazioni e la mozione presentate e protocollate intorno alle 8.40 del 21 maggio vengano discusse nella seduta consiliare odierna, anche per l’urgenza degli argomenti trattati (la scuola di Longara, la modifica del regolamento sull’occupazione del suolo pubblico e le carenze del trasporto pubblico) e che, per evitare fraintendimenti, d’ora in avanti, la data del Consiglio Comunale, del giorno entro cui sarà chiuso l’ordine del giorno siano comunicate ufficialmente ai capigruppo.

Concludo con amarezza infinita, perché devo purtroppo rilevare che le forze politiche che a livello nazionale protestano giustamente per lo svilimento del ruolo del Parlamento, per la cosiddetta dittatura della maggioranza, a livello locale, invertite le parti, si comportano con arroganza analoga, privando di ogni autorevolezza le loro posizioni, e confermando agli occhi dei cittadini che la politica è sempre più solo lotta di potere fra apparati di partiti – aziende”.

Priolo Irene

Richiamandomi all’articolo citato dalla Consigliera, io ritengo di respingere la mozione perché la mozione d’ordine è rispetto ai lavori del Consiglio Comunale di questa sera, quindi rispetto a quello che stiamo facendo in questo momento. Detto questo, rispetto ad alcune cose che nella mozione sono richiamate, vorrei precisare che è mia consuetudine sempre, in sede di Consiglio Comunale, preavvertire quando è possibile, quindi non solo i capigruppo ma tutti i Consiglieri, come ho fatto testé, quando si convoca il Consiglio nella seduta successiva. Come ho scritto nella mail, avevo paventato un’opportunità, una possibilità per non incrociarci rispetto ad eventuali impegni che potessero sopraggiungere per la Settimana Calderarese. Qualora il Consiglio Comunale fosse slittato, mi sarei premurata di confermare questa cosa. Non si sono avverate le condizioni per far slittare il Consiglio Comunale, non avevo dato la certezza di questa cosa, era corretto che, come ho fatto prima, quando ci sono dei cambiamenti che possano interferire, io lo comunichi. Che non abbia detto più volte in più occasioni che è bene non presentare interrogazioni il giorno stesso della notifica del Consiglio Comunale è come dire probabilmente che noi in sede di ufficio di Presidenza non abbiamo la deregistrazione che può ascoltare tutto quello che noi diciamo, ma più volte questa è una cosa che è emersa, più volte ho avuto anche occasioni informali di dire questa medesima cosa anche ad alcuni capigruppo o vice capigruppo, i quali in maniera sensibile hanno sempre accolto questo problema. Allora, è vero che la notifica del Consiglio Comunale avviene il venerdì  mattina, è altrettanto vero che, per poter notificare il Consiglio Comunale il venerdì mattina, abbiamo chiuso tutta una serie di operazioni il giovedì sera. Detto questo, è anche altrettanto vero che le interrogazioni o le mozioni vengono presentate al Sindaco, il quale Sindaco deve avere anche il tempo di leggerle e di istruirle. Quindi, quando c’è questa contestualità in sede di convocazione, è difficile poter espletare a tutto, a meno che non ci sia una grave urgenza, per la quale il Sindaco può ritenere opportuno, e anzi giusto e corretto, che le interrogazioni vengano inserite all’ordine del giorno. non sussiste ad oggi, avendo a posteriori, perché ero a Ravenna quella mattina, letto il sabato l’oggetto delle interrogazioni, non sussistono motivi di urgenza. Verrò a spiegare perché non sussistono anche nella seduta del 9 di giugno, per tutte le motivazioni che poi verrò a spiegarvi, non ci sono motivi di urgenza neanche per quanto concerne la scuola elementare di Longara, perché l’Amministrazione Comunale sarebbe stata la prima a premurarsi di informare il Consiglio Comunale se ci fossero stati dei problemi su quel versante, perché stiamo seguendo quotidianamente i lavori. 
L’Altrelli

Il regolamento prevede che si possa fare opposizione alla decisione del Presidente. Io chiaramente faccio opposizione, perché la risposta del Presidente è una risposta del tutto immotivata dal punto di vista della logica, perché, fermo restante che bontà sua ci comunica ogni volta quando fa il Consiglio, eravamo rimasti fermi alla data dell’inizio di giugno. Non ci sta nessun motivo, c’è scritto che le interrogazioni vengono iscritte nell’ordine successivo, ed è l’articolo 42, mi pare, no, 46, perché altrimenti il segretario, che legge i regolamenti prima di me mi corregge. No, non c’è assolutamente niente da ridere, perché togliere la voce a un Consigliere che ha presentato una domanda di interesse pubblico, e sentirsi dire, benissimo, allora rispondo: perché non viene accettata l’interrogazione? Il Consigliere ha presentato un’interrogazione nel tempo presunto, perché non c’è stata nessuna comunicazione della data di notifica, così come detto nella risposta, non c’è stata nessuna comunicazione, io ho presentato l’interrogazione e la mozione, che vengono rifiutate perché chiaramente bisogna finire la Settimana Calderarese, perché non sono presidiati nessuno dei cartelli occupati di suolo pubblico, ma noi, voi, nell’ultima volta avete modificato il regolamento, non si sa bene per quale motivo. Allora, io chiedo che vengano rispettati i regolamenti, e che vengano presidiate tutte le occupazioni di suolo pubblico, cosa che non è assolutamente fatta, però intanto le mozioni vengono rifiutate. Purtroppo vale la saggezza popolare. L’antica saggezza popolare: quando la faccia è tosa, tutto il mondo è nostro, ma non funzionano così le cose, perché questa arroganza è vergognosa. Allora, visto che io faccio opposizione, io chiedo che si metta ai voti, così come è previsto dal regolamento, la posizione dei Consiglieri, perché mi piace vedere adesso uno per uno, i Consiglieri che fanno tutti parte dell’apertura, del nuovo che avanza, se si deve togliere la voce a un Consigliere, che faceva semplicemente una domanda sullo stato di avanzamento dei lavori. Non ci vuole un mese per rispondere.

Priolo Irene

Il regolamento prevede che, alla dichiarazione di opposizione, ci sia anche una dichiarazione a favore. Se qualcuno si vuole esprimere, lo può fare.

Gherardi

Come gruppo chiaramente ci esprimiamo a favore. Penso che tutti i Consiglieri, sia della maggioranza che dell’opposizione, in quasi un anno di mandato, abbiano sempre seguito un certo criterio nel portare le mozioni. Non è la prima volta che questo succede, che la Consigliera L’Altrelli presenta sempre all’ultimo momento le mozioni, per cui non è la prima volta che affrontiamo questo problema. Detto questo, sentire parlare di arroganza della maggioranza nel voler zittire l’opposizione, francamente non trovo neanche le parole, perché questa maggioranza ha messo a disposizione, cosa che non era mai stata fatta, le bacheche, come uno dei primi atti che è stato assunto dal Consiglio, certo, anche sulle citazioni delle minoranze, però in completa trasparenza abbiamo dato modo alle opposizioni di avere gli stessi spazi che ha la maggioranza, prima cosa. Seconda cosa, si è dato uno spazio regolamentato, cosa che non c’è mai stata, su Notizie Calderara, perché la Consigliera L’Altrelli si ricorderà perfettamente come, però forse come dire, se ne dimentica perché maliziosamente all’epoca era nel gruppo di maggioranza insieme a me, più di una volta in quel caso l’opposizione, che era rappresentata dal Consigliere Lucchesi, si sia lamentato del fatto che ci fosse poco spazio nelle Notizie Calderara, e che ci fosse sempre un diritto di replica ad eventuali articoli della minoranza. Questa cosa qua non è stata fatta, è stato dato spazio a tutti i gruppi consiliari in maniera equilibrata e in maniera uniforme, di potersi esprimere sulla testata locale, e dare voce alle minoranze. Io credo che parlare di arroganza e di voler zittire le minoranze forse sia veramente fuori luogo. 
Girotti 
Io sono sempre per il buonsenso sostanziale, quindi credo che la Consigliera L’Altrelli ponga un problema che probabilmente c’è, anzi senza probabilmente, lo ha fatto con toni certamente forti, io dico che sarebbe opportuno che si arrivi a una definizione certa e definitiva dei criteri e dei tempi entro i quali proporre le mozioni e le varie interrogazioni, un criterio di tempi certi e momenti certi in modo da evitare qualunque tipo di polemica, anche perché quello che conta è che i Consiglieri di maggioranza e di opposizione possano fare il loro lavoro nel modo più libero e impegnativo possibile, nel rispetto ovviamente dei regolamenti e degli accordi che si assumono una volta che vengono eletti, poi rispondendo a questo Consiglio e ai cittadini. quindi credo che sarebbe opportuno che questo problema si risolvesse una volta per tutte all’insegna del buonsenso dandoci, ribadisco, tempi certi, in modo che su questi non ci possa essere nessun dubbio. Tutto qua, grazie.

Priolo Irene

Direi che adesso bisogna dichiarare chi è a favore del respingimento della mozione d’ordine. Colgo comunque il suggerimento del Consigliere Girotti, e in un ufficio di Presidenza eventualmente valuteremo come poter organizzare meglio questo aspetto. In gruppo di maggioranza ne avevamo già parlato perché in effetti così anche voi possiate avere una possibilità tranquilla di poter agire in questo modo. A questo punto, chi è favorevole al respingimento della mozione d’ordine? 13. Adesso chiamo chi vota a favore, invece, della mozione d’ordine. 7. Consigliera, la discussione su questa cosa si conclude qui. Abbiamo disquisito, abbiamo trovato un accordo, che è quello di definire bene…
L’Altrelli

Non ci voleva molto a sapere quando è prevista la scuola. I tempi previsti per la scuola di Longara sono il 9 aprile, c’è ancora scritto così sul cartellone. Si può essere anche preoccupati, vero? Stasera si doveva fare, perché adesso finisce la scuola.

Priolo Irene

Andiamo avanti con l’ordine del giorno. punto numero 1 “Approvazione verbale della seduta consiliare del 29 aprile 2010”. La parola al Segretario.

Bonaccurso

Relativamente ai verbali del 29, abbiamo avuto due richieste di rettifica, una da parte del Consigliere Girotti e una da parte del Consigliere L’Altrelli, che abbiamo immediatamente recepito e quindi anche depositato. Relativamente ad un errore che io credo anche forse di battitura, il Consigliere Cimarelli chiede, oltre la formalità del deposito, la rettifica, oltre ad una parola nell’ambito del settimo rigo del suo intervento. Nella de registrazione è riportata la parola “russi”, il Consigliere invece dichiara di avere pronunciato “rossi”. Quindi, se non ci sono problemi, potete approvare la rettifica richiesta non solo dal Consigliere Cimarelli e dal Consigliere Girotti, ma anche questa rettifica della parola che chiede il Consigliere Cimarelli in un momento successivo. Forse abbiamo avuto un problema di posta elettronica, il fatto è che dobbiamo verbalizzare in questa fase la rettifica. Per il resto, non abbiamo altre richieste.

Priolo Irene

A questo punto direi di passare alla votazione, accogliendo l’integrazione che sembra banale ma invece è sostanziale, tra russi e rossi c’è una bella differenza. Favorevoli? 19. Contrari? Astenuti? La Consigliera L’Altrelli non vota? Allora deve uscire. Se non vota, credo che debba uscire, se no si astiene. Ha detto che non vota. Va bene. Metti che la Consigliera L’Altrelli non vota. Verbalizziamo quindi che, rispetto al verbale della seduta del 29 aprile ci sono 19 voti favorevoli e un non votante, la Consigliera L’Altrelli. Ah, Mengoli si astiene perché non era presente. Quindi, 18 favorevoli, un astenuto e un non votante. Colgo l’occasione, dal momento che la Consigliere Mengoli è arrivata con un po’ di ritardo, per rinnovare gli auguri per il lieto evento che si è recentemente svolto. 

Punto numero 2, “Accordo relativo al canone concordato applicabile nei Comuni della Provincia di Bologna ad alta tensione abitativa. Approvazione”. Darei la parola al Consigliere Falzone per l’illustrazione dell’oggetto.

Falzone

La delibera in questione va a formalizzare l’accordo relativo al canone concordato, con una particolarità rispetto al passato, nel senso che, dal punto di vista dei contenuti, rispetto al precedente accordo che era applicabile nel Comune di Calderara, non ci sono modifiche peggiorative sul profilo del coefficiente e dei criteri da applicare rispetto al calcolo del canone concordato nel nostro Comune. Ci sono delle modifiche migliorative su alcuni aspetti, ma in termini di coefficienti indicati nella tabella relativa alla determinazione del canone, che è all’articolo 6, praticamente tali coefficienti nell’importo rimangono quelli del passato accordo. Una importante novità è soprattutto politica, potremmo dire, nel senso che anche i Consiglieri che erano nelle precedenti amministrazioni non avranno mai visto l’approvazione in Consiglio dell’accordo relativo al canone concordato, nel senso che in passato tale accordo veniva siglato tra le associazioni sindacali degli inquilini e le associazioni sindacali dei proprietari. Il Comune non aveva nessun  ruolo, quindi non era un oggetto di delibera consiliare. La novità di quest’anno, fermo restando quello che dicevo prima sui contenuti che rimangono uguali, è che il Comune sottoscrive questo accordo, che naturalmente nella formulazione del testo è sempre frutto di una trattativa sindacale fra i sindacati degli inquilini e quelli dei proprietari, però il Comune sottoscrive l’accordo perché, come avrete visto anche nello schema di convenzione, assume un ruolo potremmo dire di interveniente, cioè interviene insieme alla Provincia in questo accordo. È una cosa molto importante, nel senso che, pur essendo un testo condiviso dalle organizzazioni sindacali, il fatto che il Comune lo approvi in Consiglio sta a significare che c’è un riconoscimento, viene formalizzata comunque l’importanza dell’Amministrazione quale attore per quanto riguarda il tema del canone concordato. Infatti, nelle premesse dell’accordo che andiamo ad approvare con questa delibera, si riconosce il ruolo dell’Amministrazione Comunale finalizzato all’impegno per consentire la più elevata diffusione e utilizzazione di questa tipologia contrattuale. Dunque noi andiamo in Consiglio appunto perché interveniamo su questo accordo siglato tra le organizzazioni sindacali per formalizzare il ruolo attorio del Comune per implementare la conoscenza di questo tipo di canone di locazione. L’altra cosa importante e anche per questo è portato in delibera consiliare, è che nell’accordo il Comune che interviene nella sottoscrizione si impegna a mantenere stabile la quota ICI per gli immobili affittati con canone concordato. Nel nostro Comune, come sapete, l’aliquota è pari a zero, 0,01, quindi c’è l’impegno, per cui influendo sul bilancio, perché c’è un impegno a non aumentare l’aliquota ICI, anche a mantenerla stabile, viene portato all’attenzione del Consiglio. A Calderara l’aliquota è zero, ci sono diversi Comuni della provincia in cui tale aliquota non è a zero per i canoni concordati, e a livello del tavolo di concertazione delle politiche abitative della Provincia gli altri Comuni, recependo questo accordo, si sono impegnati comunque a ridurla e a portarla a zero. Un’altra novità rispetto all’accordo passato è che, come avrete visto, ma questo c’era anche prima, il territorio di Calderara è suddiviso in due zone, zona A e zona B, in base alle quali poi si applicano le tabelle di determinazione del canone di cui all’articolo 6. La novità che è esplicitamente prevista all’articolo 2 è che la mappa che avete ricevuto in allegato all’accordo dovrà essere pubblicata, affinché sia consultabile dal cittadino, sia sul sito del Comune, sia sul sito della provincia.

L’Altrelli
Per rendere legittimità a questo Consiglio, che in questo modo si sta svolgendo in maniera del tutto illegittima, passo a leggere l’interrogazione da me presentata e protocollata alle ore 8.43 del 21 maggio. Poiché ricordo bene che il 26 gennaio scorso è iniziato…

Priolo Irene

Scusi, Consigliera, abbiamo già deciso la cosa prima, mi sembra che stiamo esagerando.

L’Altrelli

Io ho il diritto di oppormi a decisioni illegittime. L’articolo 64 del regolamento, che è tuttora vigente, scrive: “Il Sindaco, nelle forme previste, programma i lavori del Consiglio, il Sindaco su proposta dei Consiglieri, può modificare in ogni momento, secondo opportunità, il programma di cui al comma 1, cioè l’ordine del Consiglio, e poiché la convocazione del Consiglio si deve mandare cinque giorni prima, la domenica, c’era tutto il tempo…

Priolo Irene

Consigliera, ha presentato la mozione d’ordine…

L’Altrelli

Io sto esercitando un legittimo diritto di Consigliere, che può presentare in qualsiasi momento interrogazioni e mozioni. Non c’è scritto da nessuna parte che non possano essere presentate, allora io passo a leggere l’interrogazione che ho presentato.

Priolo Irene

Lei l’ha già presentata, noi l’abbiamo già accolta. L’interrogazione lei l’ha già presentata, è già protocollata.

L’Altrelli

È illegittimo,  un Consiglio che si svolge in modo del tutto illegittimo, perché sta andando contro quelle norme che sono previste dal comma 2 e dal regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale. Mi dovete far vedere dove sta scritto che un’interrogazione non possa essere presentata, me lo dovete far vedere adesso, altrimenti è illegittimo questo Consiglio Comunale, e io passo a leggere l’interrogazione. 

Priolo Irene

Io sospendo il Consiglio un attimo e convocherei l’Ufficio di Presidenza qua di lato. Il Consiglio è sospeso, convoco l’Ufficio di Presidenza di là.
Riapriamo la seduta del Consiglio Comunale, mancano il Consigliere Torre e il Consigliere Falzone. A seguito dell’incontro abbiamo deciso di riaggiornare l’Ufficio di Presidenza per vedere qual è la metodologia corretta che ci vogliamo dare per affrontare nella maniera più idonea, opportuna e più garantista per tutti la presentazione di mozioni, ordini del giorno e interrogazioni, per cui ci sarà un Ufficio di Presidenza ad hoc che organizzerà questa cosa. La Consigliera L’Altrelli vuole fare una dichiarazione.

L’Altrelli

Devo dichiarare ovviamente la mia insoddisfazione perché l’ufficio di Presidenza, che si riunirà non abbiamo ancora deciso quando, stabilirà le nuove regole, ma in base al regolamento vigente, e quindi quando un regolamento è vigente le regole devono valere per tutti, io continuo a dire che le interrogazioni vengano presentate e inserite nell’ordine del giorno del Consiglio successivo. Questo dice il regolamento, e io continuo a sostenere l’ingiustizia del trattamento che è stato riservato alla Consigliera L’Altrelli, che non ha potuto presentare le due interrogazioni su motivi che sono abbastanza urgenti, quali quelli della costruzione della scuola di Longara, su cui io non voglio speculare affatto, come sono stata accusata nell’Ufficio di Presidenza, perché non sono abituata a fare dell’allarmismo, e un’altra interrogazione sulla COSAP, sul regolamento che è appena stato modificato, una mozione sul trasporto pubblico. Non capisco quale bisogno di istruttoria lunga venti giorni, e continuo a dire che rispetto a questo regolamento bisognava inserire il mio ordine del giorno presentato il giovedì sera e protocollato il venerdì mattina. Sono completamente insoddisfatta, non è così che ci si comporta.

Priolo Irene

Credo che le posizioni, come i Consiglieri hanno compreso, siano distanti, anche perché ribadisco, non stiamo non ottemperando a quanto previsto dal regolamento, e abbiamo chiarito in ufficio di Presidenza proprio il fatto che il regolamento non dà riferimenti certi rispetto a questa cosa, e nel corso del tempo e di anni è sempre stato un problema. Quindi andiamo avanti con la seduta. Eravamo arrivati alla trattazione del secondo punto. Il Consigliere Falzone aveva illustrato ai presenti l’ordine del giorno, non gli chiederei di illustrarlo, perché voi siete stati molto attenti e avete capito tutto. Mi sembra che non ci sia nessuno che vuole intervenire. A questo punto passiamo alle votazioni. Favorevoli? 19 votanti, in sostituzione della Consigliera L’Altrelli nomino il Consigliere Cimarelli scrutatore. C’è la votazione della immediata esecutività. Favorevoli? 19. Quindi, poiché la Consigliera è nuovamente assente, all’unanimità. 
Punto numero 3, “Convenzione fra la Provincia di Bologna ed i Comuni del territorio provinciale per l’organizzazione e lo sviluppo dei sistemi bibliotecario, archivistico e museale – Approvazione”.  Do la parola all’Assessore Melotti per l’illustrazione.

Melotti

Ricordo che il punto all’ordine del giorno è già passato in terza commissione. Non sono stati rilevati particolari problemi. C’è stata l’astensione del gruppo del Popolo delle Libertà, c’è stato un voto favorevole della Consigliera L’Altrelli. Molto rapidamente, questa è una convenzione che lega il Comune di Calderara, come tutti gli altri Comuni della provincia di Bologna alla Provincia per la gestione dei servizi SBN. Con questa convenzione, organizziamo un sistema di governante su tre livelli, quello provinciale, quello della zona interbibliotecaria (naturalmente per la nostra zona fa riferimento a San Giovanni come Comune capofila, e sono i sei Comuni di Terred’Acqua a farne parte) e quello locale. Concretamente, questo sistema offre svariati servizi di back office, tipo la catalogazione automatica, che sono servizi ad uso dei bibliotecari, che cercano di snellire le pratiche e le procedure, ma soprattutto offre al cittadino la possibilità di consultare via internet, online, il catalogo della nostra biblioteca comunale e di tutte le biblioteche associate alla rete SBN. Fondamentalmente, tutti i Comuni della provincia sono associate a questa rete, quindi tutte le biblioteche della Provincia di Bologna, anche quelle universitarie e i sistemi museali, sono associate a questa rete, ma non solo, anche nel resto d’Italia, quindi veramente un patrimonio culturale immenso, che può essere consultato accedendo al nostro sito internet. Questo è anche lo strumento che ci permette di utilizzare il prestito interbibliotecario, quindi dalla biblioteca di Calderara, consultando appunto il catalogo di cui parlavo prima, si può chiedere a costo zero un prestito ad una biblioteca della rete SBN.

Fasolo

L’argomento è già stato dibattuto in commissione. Vorremmo però avere altri chiarimenti per quanto riguarda la necessità di creare tutte queste commissioni o comitati, quali sono le impossibilità a farne solo una e al massimo due, il perché si sono creati così tante commissioni e comitati, sia a livello di zona che a livello di Terred’Acqua, a livello provinciale, perché poi ne fanno parte gli Assessori e presumo prendano anche dei gettoni di presenza. No? Benissimo, allora la mia domanda si ferma qua. Grazie. 
Gherardi 

Io avevo soltanto una curiosità di carattere tecnico. Ho visto che i Comuni contribuiscono con una cifra pro capite, però ho visto che tra i vari Comuni, alcuni hanno una cifra di 0,26 euro, altri di 0,50, noi ci assestiamo in una classe intermedia. Volevo capire come mai questa differenziazione.

Melotti 

Per rispondere alla domanda del Consigliere Fasolo, i tre livelli di governance sono assolutamente non onerosi, nel senso che le riunioni servono fondamentalmente a pianificare l’attività, ma non ci sono gettoni di presenza. Quello che chiedeva invece il Consigliere Gherardi, è una scelta della zona bibliotecaria aderire con una quota pro capite piuttosto che un’altra. Diciamo che la quota base è 0,26 euro per abitante, che serve ad aderire al servizio SBN. I Comuni di Terred’Acqua hanno fatto una scelta, aumentare questa quota pro capite per fare attività, come si diceva in commissione la quota eccedente dai 0,26 pro capite a noi serve, per esempio, per organizzare la rassegna Fili di parole, che vede momenti di spettacolo sui sei Comuni, che è organizzata appunto in maniera congiunta ormai da cinque anni dai sei Comuni di Terred’Acqua.
Cimarelli 

Ho capito la risposta dell’Assessore, ma mi è assurda quando mi dice governance. Parliamo italiano o no?
Priolo Irene

Se non ci sono altri interventi, passerei alla votazione. Favorevoli? 14. Contrari? Nessuno. Astenuti? 5, Baccilieri, Mengoli, Girotti, Fasolo e Zanarini. Siamo in 20, meno L’Altrelli, 19. C’è l’immediata esecutività. Favorevoli? 14. Contrari? Nessuno. Astenuti? 5, come sopra.
Punto numero 4, “Programma triennale dei lavori pubblici 2010 – 2012 ed elenco annuale anno 2010 – Modifiche”. Do la parola all’Assessore Manzo per l’illustrazione.

Manzo 

Con questa proposta di delibera andiamo a variare il programma degli investimenti per l’anno 2010. In particolare, per la parte entrata, andiamo ad aumentare il capitolo dell’alienazione dei fabbricati e delle aree di 46000 euro, ed andiamo ad inserire due voci, legate ai trasferimenti da parte della Provincia di Bologna per la riqualificazione dell’area di equilibrio ecologico del fiume Reno, e il trasferimento da Comuni, in convenzione logicamente nella gestione associata dell’area di riequilibrio ecologico, sempre per interventi straordinari. La parte invece delle spese vede variato il capitolo legato alla riqualificazione degli impianti termici ed elettrici (contratto calore), che viene portato a 190000 euro, prima era 146000 euro, viene inserita la voce di spesa per gli interventi di riqualificazione dell’area di riequilibrio ecologico dell’oasi del fiume Reno per 231106 euro, e basta. Queste sono le variazioni.

Fasolo 

Volevo chiedere un chiarimento su che cosa si riferivano le riqualificazioni impianti termini ed elettrici del contratto calore.
Manzo 

Nel 2007 abbiamo stipulato un contratto, a seguito di gara sovra comunale, per la gestione di impianti a gestione calore e impianti elettrici dell’Amministrazione Comunale, contratto che prevedeva anche una riqualificazione sostanziale degli impianti termici. A seguito di questo contratto, è stata iscritta a bilancio, logicamente, la quota parte annuale della spesa globale. Noi semplicemente abbiamo variato il progetto, cambiando sostanzialmente alcune cose che erano state previste prima, per tendere a un risparmio energetico, quindi a un minor consumo di gas e a un rispetto dell’ambiente, centrando alcune centrali termiche, e questo ci ha causato un piccolo aumento in parte investimenti a fronte di una sostanziale diminuzione prevista nella spesa corrente, in particolare sui capitoli delle utenze, benefici che si vedranno a partire dal prossimo anno.

Priolo Irene
Ci sono altri interventi? Allora passiamo alla votazione. Favorevoli? 13. Contrari? Nessuno. Astenuti? 6, Cimarelli, Baccilieri, Mengoli, Girotti, Fasolo e Zanarini. Votiamo anche qui l’immediata esecutività. Favorevoli? Sempre 13. Contrari? Sempre nessuno. Astenuti? 6, come sopra.

Punto numero 5, “Variazione di bilancio di previsione dell’esercizio 2010 e variazione al piano degli investimenti triennio 2010 – 2012- Art. 175, D.Lgs. 18 agosto 2000, N. 267 (TUEL). Coin questa delibera sostanzialmente facciamo due cose. Uno è quello che ha illustrato precedentemente l’Assessore Manzo, per cui andiamo a modificare in entrata e in uscita il bilancio, e soprattutto ottemperiamo a quelli che erano gli intenti che ci eravamo dati che vi avevo palesato la volta precedente, rispetto all’utilizzo dell’avanzo di amministrazione. Per cui, rispetto all’avanzo di amministrazione, andiamo a riutilizzare circa 706000 euro per l’estinzione di due mutui, che comportano all’Amministrazione Comunale un risparmio annuo di 180000 euro più gli interessi che venivano maturati. Complessivamente, facendo un’estinzione del mutuo di 706000 euro, noi andiamo a estinguere un mutuo che complessivamente, nel corso degli anni, ci sarebbe costato 905000 euro, per cui andiamo ad ammortizzare ulteriormente delle spese che avremmo dovuto fare. Con la variazione di bilancio, quindi, si individuano queste due azioni che veniamo a fare e che vengono palesate. 

Cimarelli

Due domande. Ho visto che ci sono anche 610000 euro che dobbiamo andare a stipulare con mutuo per il verde, mi sembra, no? Volevo sapere se estinguendo questo mutuo e poi dopo facendone un altro, c’è risparmio, è evidente. Poi volevo sapere, ci sono qui fondi vincolati per 412000 euro, se sono quei fondi che andranno a riparare il torto, il male di quelle rette non esigite, che non sono state pagate, così facciamo prima. Se una parte di questi qui sono per quella questione là. 

Priolo Irene

Ci sono altre domande? Per rispondere brevemente a Cimarelli, ovviamente la fonte di finanziamento dell’intervento sul verde di cui si parlava e si è parlato anche in altre sedi, è stata individuata come un mutuo. Noi non abbiamo ancora acceso il mutuo perché, come hanno spiegato sia il vice Sindaco che l’Assessore Manzo precedentemente, col comparto stiamo un po’ temporeggiando. Quindi, ancora non sappiamo se noi andremo ad attivare il mutuo su questa fonte. Quello che è certo è che in questo momento abbiamo un risparmio sulla spesa corrente già di quest’anno di 90000 euro, perché estinguendo il mutuo già quest’anno non paghiamo la rata semestrale, e poi, come vi dicevo, nel corso degli anni, abbiamo un risparmio di 200000 euro rispetto al mutuo complessivo. L’altra volta vi avevo detto che, purtroppo, secondo le regole del patto di stabilità, noi l’avanzo di amministrazione non lo possiamo computare come entrata, ma va computato come spesa, pere cui l’unico utilizzo utile in questo momento poteva essere l’estinzione dei mutui. In questo ci stiamo andando, alcuni mutui erano mutui molto vecchi, facendo questa operazione, peraltro erano già stati negoziati, avvantaggiamo l’ente sia annualmente che nel corso del tempo. Quindi, è un’operazione virtuosa da questo punto di vista. Per quanto riguarda l’altra parte che tu dicevi, Valtero, se tu ti ricordi, adesso non ho qui con me il prospetto dell’avanzo di amministrazione, però come diceva il revisore dei conti, Borghi, avevamo vincolato più o meno 900000 euro appunto per quello che dicevi tu, ma non solo, per i residui superiori ai cinque anni. Una parte dei fondi vincolati è per la spesa di questo genere, ma un’altra parte di fondi vincolati sono spese obbligatorie necessarie. Per cui è il calcolo che viene riaggiornato rispetto al conteggio dell’avanzo di amministrazione. 

Cimarelli

Noi sappiamo che sono 900000 i soldi che dovremmo incassare e che non riusciamo a incassare, noi quindi vincoliamo una parte di questi soldi, con i fondi vincolati, giusto?
Priolo Irene

No, ci tengo a spiegarti che i 900000 euro facevano parte del complessivo dei 2,9 milioni del fondo dell’avanzo di amministrazione. 900 sono i certi che noi abbiamo deciso di vincolare, e non sono questa voce qua. Questa voce sotto, in corsivo, c’è scritto per che cosa sono vincolate, che la normativa ti dice di vincolare, e non c’entrano con quella normativa lì. 

Cimarelli

Chiaro.

Girotti 

Ho capito bene, non siete ancora certi di accendere il mutuo per l’area verde? Ho capito così?

Priolol Irene

Diciamo che dipende dalle entrate. La convenzione prevede che l’Amministrazione ottemperi a degli obblighi per un importo. È evidente che, in base alle entrate, nel piano degli investimenti, puoi andare anche a riformulare le entrate, perché se hai un’entrata diversa che può derivare da alienazioni, da oneri, come in questo caso abbiamo fatto, uno può anche decidere l’i9mporto del mutuo da negoziare. 

Se non ci sono altri interventi, andrei alle votazioni. Favorevoli? 13. Contrari? Nessuno. Astenuti? 6, Cimarelli, Baccilieri, Mengoli, Girotti, Fasolo e Zanarini. Immediata esecutività. Favorevoli? 13. Contrari? Nessuno. Astenuti? 6, come sopra.

Passiamo all’ultimo punto, “Estinzione anticipata di mutui contratti con l’INPDAP – Istituto Nazionale di Previdenza per i Dipendenti dell’Amministrazione Pubblica”. Ovviamente, questo punto è l’esplicitazione del punto di cui vi parlavo prima. 
L’ordine dei punti 4, 5, 6 è un ordine obbligato, nel senso che, per andare a fare la variazione del bilancio, prima devi variare il programma triennale dei lavori pubblici, e diciamo, puoi deliberare l’estinzione anticipata dei mutui dopo che hai deliberato la variazione di bilancio. Per cui, sostanzialmente questo punto narra quello che vi dicevo prima, per cui il fatto che stiamo estinguendo mutui per un importo di 706000 euro. Però, se ci sono delle altre domande, potete farle. 
Non ci sono domande?. A questo punto, votazione. Favorevoli? 13. Contrari? Nessuno. Astenuti? 6, Cimarelli, Baccilieri, Mengoli, Girotti, Fasolo e Zanarini. Immediata esecutività. Favorevoli? 13. Contrari? Nessuno. Astenuti? 6, come sopra. Signori, questa se3duta un po’ faticosa si è conclusa. In realtà avremmo potuto lavorare velocemente, vi ricordo quindi il Consiglio Comunale del 9, e vi ricordo invece che l’8 sera c’è la partita di pallavolo a cui tutti siete invitati. Buona serata. 
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